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È poiché questa Commissione ha avuto 
dal Governo delle carezze a rovescio, essa 
ha il dir i t to e il dovere di domandare che 
la Camera giudichi del suo operato. Ora, 
quando si venisse al l 'approvazione di questo 
"bilancio, con votazioni d ' indole polit ica, po-
t rebbero restare compromesse le votazioni 
successive. 

Ment re il Ministero crede di avere esau-
-rito nel suo p rogramma tu t te le font i delle 
possibil i economie, e di dover cercare le ri-
sorse del bilancio unicamente nelle imposte, 
l a Camera, che può invece approvare l 'a l t ro 
p rogramma della Commissione de i .Quindic i , 
di cercare, cioè, ancora al tre economie (che 
i l Ministero ha dichiarato di non accettare), 
evidentemente non può consentire che siano 
•comunque pregiudicate le votazioni succes-
sive, con voti pronuncia t i in occasione di 
bilanci , e massime di bi lanci così s impatici 
per tu t t i , come quelli che r iguardano la di-
fesa nazionale in genere e la marina in ispecie. 

I n questa condizione di cose, qualunque 
siano le decisioni che la Camera abbia a 
prendere, noi crediamo che il voto della Ca-
mera sul bilancio della marina, come pure 
sul bilancio della guerra, non rappresent i se 
non una votazione amminis t ra t iva , in tendendo 
espressamente r iservata ogni questione poli-
t ica. 

Cosicché nella presente condizione di cose, 
quando i rappor t i t ra il Ministero e la Camera 
non hanno ancora assunto un carat tere di 
sfiducia, ma quando certamente è cessata la 
t regua di Dio, al tre volte invocata dal presi-
dente del Consiglio, abbiamo bisogno di una 
grande discussione, per sapere a che dob-
biamo at tenerci ; ed abbiamo il dovere di te-
ner serrate le nostre file per il momento del 
combatt imento. Se cadremo, cadremo, non in 
conseguenza di un voto dato per an t ipa t ie o 
s impat ie , ma cadremo combattendo-seriamente 
sopra questioni, che possono formare oggetto 
d i un vero programma politico. 

Con queste ragioni ho presentato il mio 
ordine del giorno, e per queste ragioni lo 
raccomando alla Camera. 

Presidente. Viene ora un ordine del giorno 
dell 'onorevole Compans, che è il seguente: 

« I l sottoscritto, considerando che il voto 
sulle spese d ' indole mil i tare, debba essere 
complesso, e che sia per conseguenza p iù op-
portuno pronunziars i in merito, dopo esauri ta ! 

anche la discussione sul bi lancio della guerra , 
r iservando ogni quist ione a quel momento, 
propone l 'ordine del giorno puro e semplice 
su t u t t i gl i ordini del giorno. » 

Domando se t ren ta deputa t i lo appoggino. 
(È appoggiato). 

Onorevole Compans, ha facoltà di svol-
gerlo. 

Compans. I l mio ordine del giorno è molto 
semplice e chiaro. La sua motivazione mi 
dispensa da ogni svolgimento, e credo con ciò 
di fare cosa gra ta alla Camera. 

Mi è d'uopo però dichiarare che il mio 
ordine del giorno va preso nel suo valore 
intr inseco e che io intendo escludere dal me-
desimo qualunque apprezzamento di natura 
polit ica, perchè intendo di l imi tarmi esclusi-
vamente al concetto tecnico. 

Presidente. Viene ora il seguente ordine 
del giorno degli onorevoli, Tortarolo, Ricci, 
A. Valle, Casale, Aguglia , Levi, Fasce, Mo-
destino, Trincherà, P igna te l l i e Petronio, così 
concepito : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione dei capitoli . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Tortarolo ha facoltà di svol-
gerlo. 

Tortarolo. La discussione del bi lancio della 
mar ina è stata condotta con vast i tà di con-
cett i ed ha provocato da tu t te le par t i della 
Camera, giudizi autorevoli e compétenti . 

Raramente una discussione è s tata tanto 
feconda di lumi e di concetti così larga-
mente espressi. 

Però pare a me che; .giunti a questo punto, 
la discussione prenda un indirizzo analogo 
a quello, che sol i tamente vediamo seguirsi in 
occasione di a l t re discussioni consimili. Com-
prendo che vi possano essere delle giustifi-
cazioni, ma mi spiace tu t tav ia che questo in-
dirizzo si segua sopra un tema, che r iguarda 
la mariner ia nazionale; che con grande amore 
è da tu t t i curata e predi le t ta . 

I l tempo non finisce domani. Se vogliamo 
addivenire ad un voto politico non è quindi 
punto necessario prendere occasione dal bi-
lancio della mar iner ia ; ed è per questo motivo 
che io, r ivolgendomi alle diverse par t i della 


